ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI

“Ippolito Salviani” – Città di Castello

 pag. 2 delle 2 costituenti il verbale del Consiglio della classe ​​​____ del  corso_____________ 


Il giorno 30 del mese di agosto dell’anno 2010 alle ore ......., nell’Aula Magna dell’Istituto, si riunisce, alla presenza della componente docente, il Consiglio di  Classe della ....., convocato con Circolare interna n. 220 del 10-06-10,  per discutere e deliberare sul seguente argomento posto all’ordine del giorno: scrutinio finale per gli studenti per i quali il consiglio di classe nello scrutinio  di giugno ha deliberato il rinvio della formulazione del giudizio finale( art.5 del D.M. 3/10/2007, n.80 ). 

 
Presiede la riunione il Dirigente, Prof. Dante Giannini, funge da Segretario verbalizzante il prof............................. Sono presenti tutti i membri di diritto del consiglio , nella stessa composizione dello scrutinio finale di giugno, ad eccezione del prof……………..,assente per motivi di………..  sostituito da………della stessa classe di concorso (  ………..) nominato dal dirigente.    


Prima di dare inizio alle operazioni di riapertura dello scrutinio finale, il Presidente, accertata la validità della seduta con la costituzione del  “collegio perfetto”, premette: 

a – che tutti i presenti sono tenuti alla stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

b – che per gli studenti per i quali si procede alla riapertura dello scrutinio finale occorre tener conto anche dell’attività di recupero svolte o a scuola o direttamente e  delle verifiche effettuate in questi giorni ( modalità di verifica: tipologia mista terza prova scritta esame di stato);

c -  che i voti finali  per tutte le discipline sono assegnati dal Consiglio di Classe sulla base di una valutazione complessiva dello studente, su proposta  dei  singoli docenti in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati in corso d’anno e che tale giudizio deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati  e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno, nonché delle verifiche effettuate al termine dell’attività di recupero;

d -  che il voto di comportamento è unico ed è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del docente che ha il maggior numero di ore;

e- che per gli studenti delle classi terze e quarte ammessi alla classe successiva per effetto dello scrutinio attuale occorre procedere all’attribuzione del credito scolastico con i punteggi previsti dalla tabelle previste e secondo i criteri stabiliti dal Collegio nella seduta del 11 settembre 2008.

Il Presidente ricorda al Consiglio i criteri generali per lo svolgimento dello scrutinio finale approvati all’unanimità dal Collegio dei Docenti nella seduta del 14-05-08 e    richiama in particolare gli aspetti  innovativi introdotti dal D.M. 80 del 3 ottobre 2007 e dall’O.M. 5 novembre 2007, n. 92 già ampiamente discussi i sede collegiale.

Inoltre ricorda che nel corrente anno scolastico valgono le disposizioni dell’art. 2, comma 1 dell’O.M. 8 aprile 2009 n. 40 riguardanti tra l’altro il voto di comportamento che concorre alla determinazione della media dei voti.


Non essendoci proposte di integrazione o dubbi interpretativi, il Presidente ricorda al Consiglio quanto verbalizzato in sede di scrutinio di giugno in merito all’andamento didattico-disciplinare della classe e, in particolare, le motivazione che avevano indotto il Consiglio alla sospensione del giudizio finale degli studenti:…………………………………………………………
Terminata la prima fase il Consiglio procede alla valutazione finale dei singoli studenti per i quali era stato sospeso il giudizio con l’attribuzione dei voti di profitto e del voto di condotta secondo le disposizioni vigenti e i criteri stabiliti per gli studenti ammessi o non ammessi alla classe successiva . Per ciascuno di loro il Presidente da’ lettura e mostra , con l’ausilio del videoproiettore la proposta di voto formulata dai singoli docenti, integrata brevemente da un motivato giudizio degli insegnanti, delle valutazioni del 1° trimestre, delle valutazioni intermedie del pentamestre, dell’andamento degli anni scolastici precedenti,  delle verifiche effettuate al termine dei corsi di recupero svolti nel corso dell’anno e al termine, delle assenze . Conclusa la presentazione dei singoli studenti, il Presidente apre la discussione generale, ma senza procedere ad alcuna deliberazione conclusiva, al fine di evitare, fermo restando il carattere individuale di ogni valutazione, qualsiasi disparità di trattamento. Terminata la discussione generale, raccolti tutti gli elementi utili disponibili, il Consiglio, studente per studente, in ordine alfabetico, procede in via definitiva, assegnando collegialmente i voti di profitto in ciascuna disciplina, il voto di condotta con le motivazioni di seguito sinteticamente riportate per gli studenti ammessi o non ammessi:

1-…studente……………. …………: ha partecipato con impegno e serietà alle attività di recupero colmando in modo convincente le lacune nelle discipline di …………. e di ………….. Alla luce di tale integrazione, esaminato il quadro complessivo, il Consiglio all’unanimità ammette lo studente alla classe successiva con una preparazione e un profitto di sufficiente/discreto livello. Voto di condotta..,

media dei voti ….. Il Consiglio all’unanimità attribuisce punti….. di credito scolastico per l’impegno e la partecipazione. Credito complessivo……….
2- studente………………………..: le prove di verifica hanno avuto esiti alterni ; lo studente ha recuperato le lacune in ……. Grazie alla frequenza e all’impegno nel corso di recupero, mentre non ha saputo colmare completamente l’insufficienza in …. con lo studio autonomo.Il consiglio di classe all’unanimità, valutando complessivamente di livello sufficiente la preparazione e tale da consentigli di frequentare con profitto la classe successiva, delibera la promozione. Voto di condotta…….., media dei voti…….Il consiglio all’unanimità attribuisce punti…. di credito scolastico. Credito complessivo……..
3-studente  ……….                 Le prove di verifica hanno confermato le lacune e le carenze nelle discipline di…………., che anzi in ………… si sono aggravate, per un impegno nei corsi di recupero e nello studio autonomo non adeguato alle necessità. Tenendo conto della preparazione complessiva che presentava limiti e carenze anche nelle discipline di ………………………per lo scarso impegno profuso nel corso dell’anno e nell’attività di recupero, alla luce di tale integrazione, il Consiglio all’unanimità non ammette lo studente alla classe successiva, per la mancanza delle conoscenze e delle competenze minime necessarie per frequentare con profitto la classe……. Voto di condotta….., media dei voti…..

Tutti i voti di profitto e di condotta per gli studenti ammessi o non ammessi alla classe successiva sono assegnati all’unanimità, dopo la discussione e la condivisione del breve giudizio sintetico sopra riportato per ciascun studente che va ad integrare il verbale dello scrutinio d giugno

Viene stampato un quadro riassuntivo dei voti assegnati, compreso quello di condotta e del numero delle assenze e il credito scolastico che viene firmato da tutti i membri del consiglio di classe. 

Letto,  approvato   seduta stante all’unanimità  e sottoscritto.

Alle ore ...............terminate tutte le operazioni, il Presidente dichiara conclusa la seduta. 

      (Il presente verbale è costituito da n.__2__  pagine)

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

IL PRESIDENTE

               
..........................................



   Dante Giannini

